
quando è depurato. Efièndo importante che quelli fughi non fer- 
mentino , ed avendo le lòftanze mucofe molta dilpofizione a 
fermentare , perciò fi digraftano colla calcina quelli fughi ipre- 
m uti' fi chiarificano colla chiara d’ uovo, e dopo averli uopo- 
co concentrati fi mettono in un luogo frefco per facilitare la 
formazione dei criftalli , e far ritardare la fermentazione. Que
lli fu°hi così depurati e chiarificati danno alla lunga dei cri- 
Halli^ che fi radunano molte volte fiotto una pelle, che fi for
ma alla luperficie di quelli liquori.

I fughi delle Piante più flemmatiche, come quello che cava- 
fi dalla barbajovis, danno dei filmili criftalli ; ma i fughi delle 
piante acidule, come l’ acetofa, ne danno in più copia, perchè 
le piante acefcenti hanno meno difpofizione a corromperli . Ed 
all’ incontro appena fi poflono a gran ftento eftrarre dei fiali ef- 
fenziali dalle lòftanze vegetabili, che abbondano d’ olio cralìò e 
di fughi vifcofi , come pure da quell? che fono refinofe, da cui 
fe voglia eltrarfene , bilogna digradarle bene coll’ acqua di calci
na , e colla chiara d’ uovo ; con tal diligenza il fugo delle Pian
te dolci e mucofe può dare dei criftalli : lo zucchero ce ne 
fomminiftra l’ efempio. Le Piante nlcalefcenti, per elèmpio , il 
cavolo, il porro , la cipolla , ec. non danno punto d’ olio ef- 
fenziale , perchè hanno troppa difpofizione a fermentare , ed a 
corromperli.

Quelli lali fi chiamano ejfenztali, perchè efièndo prodotti nell’ 
ifteffo fugo delle piante, e lènza verun’ altra preparazione, pare, 
che fieno del tutto formati nei vegetabili, e per tal ragione fi ha 
creduto che doveflèro contenere quei principi che fono 1’ eflènza 
della pianta ; egli è per altro bene il diftinguere tra i varj cri- 
ila lli, che fi formano nei fughi depurati delle piante, quelli che 
veramente fono fiali efiènziali delle piante, dai lali mezzani che 
v i lì trovano meficolati • perchè v i fi ficorgono dei criftalli di ni
tro , e dei criftalli di fai marino ; e quantunque quelli fiali real
mente efiftano nelle piante , non bifogna confonderli con li fiali 
veramente efiènziali : lo che dilucideremo in apprefio . Io non 
£o , che fi fieno mai ellratti da quelli fughi depurati dei fiali mez
zani vitriolici , quantunque fi polla dimoftrare la prefenza di 
quell’ acido nei vegetabili col tartaro vitriolato, che trovafi nel
le ceneri liflìviofe . Sarebbe forfè quello per cagione della gran
de attività, che ha quell’ acido colle follanze craflfe , o perchè 
mancar polla la bafe alcalina? Tra poco ne parlerò.

II Giuncherò pretende, che le medefimc piante non fommini- 
ftrino fempre del nitro, e crede che quella differenza provenga 
dalla natura del terreno , che ha dato loro il nutrimento''. Al
cuni A utori, che hanno fcrittodella Fifica dei vegetabili, han

no ?re*

5o D E L  G O V E R N O  D E I B O S C H I . ’


